
La sera di venerdì 26 gennaio la grande sala dell’oratorio San Rocco  

era gremita di genitori e di educatori, segno di quanto l’argomento 

“pre-adolescenti/adolescenti/famiglia/educazione” sia di grande 

interesse ed attualità. La serata, proposta dalla pastorale familiare e 

giovanile si è volutamente svolta in preparazione alla festa della 

famiglia diocesana e nella settimana dedicata all’educazione, in vista 

della festa di S. Giovanni Bosco. 

La serata è stata introdotta da don Francesco Scanziani e da L. 

Santonocito, referente della commissione cittadina di pastorale 

familiare, che ha introdotto la dott.ssa Cecilia Pirrone, psicologa e 

psicoterapeuta, che ha subito instauratoun clima di interesse 

generale, durato fino alla fine dell’applaudito intervento. E’ seguito 

uno “scambio di idee” in cui è emerso l’affanno di diversi genitori 

riguardo la complessità della situazione educativa attuale, che 

rispetto al passato ha due principali aggravanti. Infatti la tecnologia 

informatica (leggi “telefonini”), i suoi sviluppi e le sue applicazioni 

da un lato, e dall’altro la diffusa incompetenza in materia da parte di 

molti genitori rispetto ai loro figli, condite dalla velocità superlativa 

delle innovazioni nel settore (ma non solo), genera una situazione di 

crisi che desta ansia e preoccupazione, poiché a risentirne sono le 

relazioni umane. 

La dott.ssa Pirrone ha contribuito notevolmente a  gettare acqua sul 

fuoco, con spiegazioni e suggerimenti  che hanno gettato ampi 

sprazzi di luce su parecchi problemi, di crescita , di accettazione 

reciproca, di impostazione delle relazioni etc… , tentando di favorire 

equilibri migliori nelle famiglie e negli ambienti di aggregazione e 

socializzazione. 

Resta il margine che ognuno deve coltivare da sé, anche perché la 

casistica è infinita tanto quanti sono i soggetti che vivono queste 

esperienze. Dopo un’ora e mezza di “chiacchierata”resta l’invito ai 

genitori ad adottare una dolce fermezza e una credibilità che 

testimoni “che vale la pena vivere la vita”.  



La festa della famiglia contribuisca ad illuminare menti e consolare 

cuori, e san Giovanni Bosco interceda a favore diun generale clima 

più disteso nel dialogo intergenerazionale e le famiglie possano 

essere veramente “luce del mondo e sale della terra, così some 

suggeriscono le direttive della nostra diocesi. Famiglie cristiane a 

servizio della crescita umana integrale, per una società migliore e un 

mondo che offra a tutti speranza. 

 

 

 

Festa nella città…. “e volto cerca volto” 

 

 Frammento urbano Isola senz’anima 

 l’autobus affollato che ti strattona violento 

 nel paradosso della modernità e a distanze stellari. 

 Spenti i volti gli occhi fissano vuoti grigiori lontani. 

 E quasi è anticamera del nulla. Cerchi, quasi 

naufrago, un segno. 

 Ti seduce inatteso volto di donna  

che gioca ai sorrisi col bimbo stretto in un marsupio. 

 E volto cerca volto in giochi inesausti di tenerezze  

Ora sai che per avventura e per grazia può fiorire 

anche il deserto. 

 

A. Casati 


